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PER L'INDENNITÀ' DI MENSA, IL DISTACCO DELL'IRI DALLA CONFINDUSTRIA, LE LIBERTA' SINDACALI 

Oggi a Genova, Savona, La Spezia, Livorno e Palermo 
decine di migliaia di lavoratori scendono in sciopero 

/ / coordinamento delle azioni nei cantieri navali * 24 ore di astensione dal lavoro nei grandi complessi metallurgici della 
uria^ Unità dei tre sindacati a Savona - Nono giorno di lotta all'Ansaldo- di Livorno 'Domani Palermo senza giornali Lig 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 26. — N u o v e 
categorie di lavoratori paler­
mitani sono scese in sciope­
ro accanto agli autoferrotran­
vieri che già si battono da 26 
giorni per ot tenere un ade­
g u a m e n t o dei salari al l 'alto 
costo del la vita e per avv ic i ­
narl i a lmeno a quel l i de l l e 
altre grandi città. Oggi hanno 
sc ioperato per 24 ore i lavo­
ranti panett ier i in cons ide­
razione de l fatto che né i pa­
nif icatori . nò le autorità cit­
tadine , hanno preso ancora 
in cons ideraz ione le r ivendi­
caz ioni avanzate da tempo . 
Queste , ol tre ad un a u m e n t o 
dei salari del 20 per cento , 
r iguardano l' istituzione de l lo 
orario unico di produzione, 
in base all 'accordo sottosc: il 
to dal ie organizzazioni dei la­
voratori e dei datori di lavo-: 
i o . A questa prima mani fe -

tuale accordo interconfedera-
le sul cong lobamento . I lavo­
ratori ch iedono solo un ac­
cordo locale che parta dai mi­
nimi salarial i previst i per la 
sett ima zona e ciò in relazio­
ne al l 'alto costo del la vita 
nel la nostra città. 

Con compattezza immutata 
prosegue lo sc iopero degl i au­
toferrotranvieri d ipendent i 
dal la S A I A e dalla S A S T . A 
nulla sono valse le parate del­
la ce lere e di automezzi cari­
chi di carabinieri cui si è as­
sistito ne l l e u l t ime 48 ore. 

Al le ore 13 di oggi la tota­
lità dei f i lobus e degl i auto­
bus ha at traversato le v ie cit­
tadine ed è stata avv ia ta alle 
r imesse . Lo sciopero si è pro­
tratto fino al le 15. Pochiss i ­
m e macch ine della S A I A .-ti­
no state r.iiiosso in circola-
ziune a cu: a di per.>ona'.e oc­
casionale . Lo -sciopero conti- , 

-nuerà con la medes ima ener-

sono svol te riunioni dei la­
voratori di ogni s ingo.a fab­
brica nel corso del le quali è 
stato dec iso di proseguire lo 
sciopero a tempo indetermi­
nato. Pertanto Millanto doin..-
ni matt ina , quando t lavora­
tori metal lurgic i si r iuniran­
no n u o v a m e n t e , si potrà sa­
pere se lo sc iopero avi a ter­
mine o invece proseguirà. La 
partecipazione dei lavo ut tori 
al la lotta è ovunque e levata . 
A P iombino , per la durata di 
due ore per ogni turno, han­
no sc ioperato anche 1 lavora­
tori portuali e in tutta la p i o -
vinc ia scioperi ili \ a r i a dura­
ta si sono avuti negli stabil i­
ment i chimici . 

Ancora una volta l'irre­
sponsabi l i tà dei dir igenti di 
una azienda IRI della provin­
cia d' Livorno ha cos'.n iti» . 
lavotatori ad .ii.uamvaw una 
lotta dura, e m'Ho stesso tem­
po resavi o n u a . indit'fei'.b.lc, 
11 di lesa del le libertà e OLI 

l'ALKRMO — Da 26 «torni gli .«.utoferrotranivieri palermitani tono in lotl:i per ottenere la 
indennità ili extra zona. Nella fot": un'interminabile colonna ili filobus si allinea in attesa 

ili rientrare nelle rimesse «Iella SAST. nel corso dello sciopero 

stazione proc lamata dal sin­
dacato aderente alla C d L ha 
partec ipato il 75 per cento dei 
lavoratori . A l la lotta hanno 
partec ipato anche gli aderen­
ti al la C I S L e tutti i lavora­
tori si sono proposti di costi­
tuire u n comitato unico per 
dirigere la lotta del la cate­
goria. 

A l lo sc iopero dei lavoran­
ti panett ieri farà segui to do­
mani que l lo dei poligrafici e 
cartai. Infatt i domani a Pa­
lermo non uscirà il g iornale 
del la sera e merco led ì i quo­
tidiani de ! mat t ino . I poligra­
fici, ne l ch iedere u n a inden­
nità perequat iva ex tra zona. 
tengono a precisare che io 
accog l imento di tale r ichiesta 
non signif ica modif icare l'at-

i;ia dato che . f ino a questo 
m o m e n t o , intervent i e passi 
presso il prefetto, gli assesso­
ri regional i e lo stesso presi­
dente on. Aless i , non sono 
vaisi a creare a lcun presup­
posto per la so luz ione del ia 
vertenza. 

Sciopero indeterminato 
all'Uva di Piombino 

Giovedì sciopero generale 
nel comune ili Livorno 

LIVORNO. 26. — Migl ia ia 
di lavoratori metal lurgic i so­
liti in sc iopero da s tamani 
a l l e 6 e ; s iderurgici del-
l ' ILVA di P i o m b i n o dal le 10. 
N e l corso de l la matt inata si 

diritti de i lavoratori ne l le 
fabbriche: r ivendicazioni , q i"" 
ste, alle qual i sono connesso 
s t re t tamente que l lo economi­
che c o m e l ' indennità di men­
sa ecc . c h e il padronato ha 
respinto e continua a respin­
gere . 

S t a m a n i la C o m m i s s i o n e 
interna del cant iere A n s a l d o 
ha a v u t o u n incontro con la 
d i l e z i o n e la qua le ha confor­
mato la sua volontà di man­
tenere gli i l legali provvedi ­
ment i presi a carico di 15 la­
voratori dopo clic nel l 'azien­
da era stato e f fe t tuato u n o 
sc iopero di protesta per : fat­
ti di Barlet ta . 

Dal canto s u o anche l 'ILVA 
di P i o m b i n o ha dimostrato in 
quest i g iorni la sua vo lontà 
di proseguire sulla strada 

del le d iscr iminazioni e del ie 
dec is ioni uni lateral i «.• conce­
dendo » un premio discrimi­
nato in vista del lo lesto pa­
squali ed esc ludendo, da que­
sto benefic io , la mass ima par­
te de i lavoratori del lo >taut..-
m e n t o ; contempo: ane.unonto 
nel la fabbrica vengono attua­
ti altri provved iment i ingiu­
stificati qual i le multo, la de­
curtazione ilei cott imi, il tra­
s fer imento d iscr iminalo di la­
voratori da un reparto al­
l'altro. ecc . 

In questa s i tuazione o "el­
la .otta che si vu svi luppan­
do, i lavoratori dei maggior . 
compless i l ivornesi , oltre che 
alte immedia te richieste * U. 
rev i s ione dei provvediment i 
ingiusti , ' pongono 
mentalo r ivendicazione dell» 
sganc iamento del.'Mil dal.a 
C'ontuidusir.a. Le p.u aper­
to i l legalità od a ib i t . i . , \ ana­
zioni di contratti e r e . intatti 
n>no partiti p iopr io dai .e 
a/..onde 1H1 e questo ti ,mosti a 
conio it'.i indurir.al i p i n a t i , i 
monopol ist i , si facciano -i/n-
do di ques te aziende per ten­
tare di instaurale , p i a n a n\ 
esso e poi in tutto Io a l t io 
aziende, un c l ima intollerabi­
le di a: bitrio. 

Per quo.-to : agami la lotta 
iniziata a l l 'Ansaldo non è una 
lotta a so stanto, l imitata alla 
ditosa ilei lavoi attui co'.p.t. 
o ad espi imero la solidarietà 
ad ossi, ma bensì è una lotta 
decis iva por . lavoratori di 
tutte le fabbriche della pro­
v v i d a al i m o di sa lvaguai -
dare. ins ieme a. lavoia'.ori 
de l l 'Ansaldo , lo loro libertà 
e i loro diritt i . 

N a t u r a l m e n t e di fronte al­
la consapevo le risposta della 
classo opo ia ia l ivornese , il 
padronato tenta di intorbida­
to Io acquo e di pi esentare 
art i f ic iosamente le origini 
tifila lotta. In aiuto agi: in­
dustrial i .«ono aceti! s. la U H . 
e il PKI che. prendendo le 
:no-.-e d.i un episodi . , m a ­
gnif icante provocato ila ni' 
individuo noto come un at­
t ivo .. co l laborato lo >• della vll-
re / i one t io i l 'An- i ldo , s tanno 
tentando di fare uria monta­
tura to>a ad inf luenzare la 
op in ione pubblica. 

Por questa manovra diversi ­
va e aper tamente provocato­
ria, ha p i e s o posizione oggi 
il comi ta to dirett ivo del la 
FIOM noi corso d: una riu­
nione straordinaria ins ieme 
ai rappresentanti degli orga­
nismi s indacal i di fabbrica; 
il C D . , ri levati j tentat ivi di 
creare artif icio-i d ivers iv i 
provocatori , tendent i a snatu­
rare il carattere del la ver­
tenza in atte» al Cantiere . 
propalando notizie falso su 
fatti a s s o l u t a m e n t e inesisten­
ti. resp inge tale manovra e 
rileva l 'assuidi tà di quest i 
tentat iv i i quali non possono 
non avere altro scopo che 
quel lo di acutizzare la situa­
zione nella provincia di Li­
vorno. 

li comitato della FIOM e i 

rappresentant i degli organi* 
siili di fabbrica hanno dato 
mandato alla s o g i e t e n a de l 
s indacata di esaminare la 
possibi l i tà di sporgere rego­
lare querela contro !,, UIL e 
il PRl af t inché >.., smasche­
rata la l o r o ' p a l e s e specula­
z ione polit ica e per ristabilire 
la veri tà dei fatti. 

A ta ida sen i si e i n n a t a in 
seduta s t i i iort l inana !u g-.unta 
e secut iva del la Cai 1., !a o l ia ­
le hu lanciato un appel lo ch ia­
mando alla lotta enei gi ta e 
decisa tutti i lavoratori di 
tutte le categorie , che, -oo>n-
do le torme e con l'ii i 'ensità 
che si renderanno necessarie . 
saranno ch iamate nei pi ossi­
mi giorni a I ' I svi 'uppare una 

la f o n d a - | a / ione s indaca le IO-I eome è 
' gi.i a v v e n u t o po' i metallur­
gici. ; poi tuali e i i. Munii i, ed 
ha pioi Lunata [ o : giovedì 2it 
lo se iopoio gene la l e «li tutto 
lo categorie del comune ili 
l . i \ i m o . 

Gli scioperi 
in tutta la Liguria 

ti ENOVA. :.'(! — Domain la 
classe operaia oi numerosi' 
tiraiuli t.»l>l)i iche del', i làmina 
scenderà in latta 

I.a FIOM di Ciciii'v.t. con la 
approvazione un mime tieirli 
attivisti sindacali dei si-oppi 
Ansaldo. A:isaku> - S Ciimgio. 
S1AC e Delta, ha deciso di prò 
clamate imo -sciopero di 21 
o le che avrà inizio domattina 
alle i).:50 

Lo sciopero si estenui' do 
inani anche a tutti i cantieri 
della metropoli ligure, alle ot­
ti.ine del po'lo e alla Fonde­
ria Gioìidima cii Pontedecimo 

L'azione di si'iopeio sj in­
quadra co., «jui Ita nazionale di 
t u f o l! s,.;;,)ie c.uitie: istico e 
delle aziende INI pi': la iiiden 
iuta ili incisa e per il distacco 
delle aziende di Stato dalla 

il'ontlndiisiria. ri\ eiidic.i/i e n e 

che diviene tanto più pressan­
te dopo la costitu/ioiie dell i 
• triplice alleanza •• padronale 

Oltro alte rivendicazioni già 
ricordate ì lavoratori esigono 
aumenti sat inal i aziendali e la 
rfiiolameii'a/ione dei eottimi 
individuali e collettivi 

A La Spezia lo sciopero <> 
s'aito deciso, al!.', pr-'se-izi del 
!a .secreterai della FIOM. dal­
l'attivo del Canti»'! e Ansaldo 
di Mini,':,l'io. Anello qui l'ado­
ne daii rà dolio H di doinatti-
l'ti ille fi ,!<•! 2fi marzo A Riv 1 
Trinoso '0 sciopero del Can­
tiere del Tirr'i.o avrà luo^o 
da'le l.M~» iHe 17,15 

A Savona, seiiip'e domani, il 
lovoro s.iià tVnn.i'o per qun*-
:ro ore su decisione um'aria 
della C d L . deliri CISL e del­
ta UIL noi settori me" i!m»eoa. 
riti'o. chimico, veti.» e cer.vn:-
c«. edilizia per otlenei»' .ili ,ir 
retr.vt do!.a inacutirà di 
mensa. 

Ad Imperia lioano invece 
M-inpei fitti in'l ^1 oi'1' 

AL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI MILANO 

Approvata la mozione 
sul salario garantito 

I lavori si sono conclusi ieri — La pur-
kuipazionr della G.G.I.I.. e dell' L.D.I. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 2t>. — 1 lavori 
del Oont/rt'sso dcll'.-l<soci(i-
rioiie /iifertwtrinrinlc per ì\' 
i'royreswo *>'tienile scoio rcr 
nitiinfi oyyi presso il .Mirteo 
del la Scie»i:u e della je t nt-
ea di .Villino. 

Gli (irt/oim'iift discussi nel 
corso di domenica e Intuii 
Inumo a r i d o tur ciinrr'erc 
.spiccaldiiit'iiii' sociale, e (iali­
no portato, dopo /«boriose 
riiititotii tli coinii'i.sMoU', alla 
Afesani e a/la apj)rora: iono 
di dur ino:ioni nelle t/ua'i 
sono ii.nVrmiiri a l d i n i in.por 
tauri principi relativi a' la 
coro della donna e al saia 
rio garantito 

Ai larori /ialino panca 
pafo tie/cuafi delle orqani : 
-urloni siiulticuh di /aroru 
rori e di impri'ndifori di 
urti decina di paesi OHM» 
pei. o l ire a dcicijtiti a m e n 
cani e ti dclcyui i ilei mini 
sieri e ilc'.lc itrgauizzazioni 
oorornnMt'e del Incoro. Cìli 
tiirit» i-rune .stali diramati 

4S Olii: DI ASIK.NSIO.NK DAI, I..WOH.O Nili. CHOSSI-11 ANO 

8.000 minatori della Maremma 
scioperano contro la Montecatini 
Le astensioni del primo giorno dall'80 al 94', - Anche la Montecatini di Crotone ferma a tempo indeterminato 

GUOSSKTO. ili. — C.h ot ­
tomila minatori del la Ala-
reninia hanno .scioperato con 
un'alta tXMceiitualo nel lo mi-
m o i e do.la Montecat ini , tifila 
IM.iU'ln. del la SIAM. do l l 'An-
t i inonife ia e dell»' alti»1 .so­
cietà. I seimi!.i minatol i della 
Montecat ini , dopo !,• "JI o-e 
di sciuponi ili OUU.1 cnntlnl ie-
• anno l'ieli' iMiini' dal !a\ou> 
\H'v altro l!4 ore nella umil iata 
tli domani , nia'totli. .ni cevc-
/ i o n e tli Kiholla e di Lnia 
de! Giulio, dove lo .sciuperò 

e. data s ta to ih - o l e 1! t 

Le donne del Senese chiedono 
che l'assistenza sia affidata ai comuni 

Cinquecento delegate al quinto congresso provinciale - Le conclusioni < Idl'oii. \il<lr lotti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E N A , 26. — D o p o olfre 
t-n mese di preparativi, nel 
corso del quale si sono te­
nuti centinaia di congressi 
e a s s e m b l e e in tutte le lo­
calità della prouincin di S ie -
na e si sono raccolte oltre 
30 vùla risfwste al re feren­
d u m lanciato dalla Unione 
donne italiane sulle condi­
zioni della donna nella vita 
e nel lavoro e sulle sue 
aspirazioni, l'on. Nilde Jot-

ti. della Segreteria nazio­
na le dell'UDl ita concluso 
ieri, con un suo discorso 
nella sala del cinema Mo­
derno di Siena, il V Con­
gresso provini-iole de l ia 
donna senese, al quale ìian-
no partecipato 500 delegate. 

Le delegate interLCiiutc 
nella discussione hanno, 
c iascuno per un parricola-
rc aspetto, indicalo qual i 
sono ie profonde aspirazio­
ni dell" donne: il diritto 
al lavoro, la diminuzione 

Sviluppare tutte le iniziative 
per l'emancipazione femminile 

Il discorso di M. M. Rossi al congresso di Mantova 

M A N T O V A , 26. — i ; con- t n e del la nostra l i 
vana , svo l tos i domenica , ha 
cost i tu i to il d e g n o corona­
m e n t o del l ' intensa att ic i tà 
svo l ta in d e c i n e d i a s s e m ­
blee. r iunioni e dibatt it i . 
da l l e nos tre m a s s e f e m m i ­
nili . 

La presenza di o l tre s e t t e -
c e n . o d e l e g a t e ha da to la 
chiara misura del l 'e levato 
Srado d: maturi tà raggiunto 
dal le d o n n e m a n t o v a n e ; m a ­
turità c h e e stata sot to l i ­
neata . o l tre che dal la p r e ­
senza dell 'on. Maria M a d d a ­
lena Rossi , pres idente na ­
z ionale de l l 'UDl , dal la par­
tec ipazione dei dirigenti e 
rappresentant i de l l e pr in ­
cipal i organizzaz .om d e m o -
cratifrhe m a n t o v a n e e da 
d o n n e di v a r i e t endenze o o -
l i t iche , fra le qual i la pro­
fessoressa Dora Viterbi . che 
hÀ portato il sa luto del m o ­
v i m e n t o di Uni tà popolare. 

Dopo il sa lu to de l la G i u n ­
ta corrsunale, portato dal 
s indaco c o m p a g n o Pie tro De 
Nico la , la segretaria p r o v i n ­
c ia l e d e l l U D l Maria Z u c -
cat i . partendo da l l ' e same 
del la s i tuaz ione polit ica i ta ­
l iana , ha pos to in ev idenza 
l e principal i r ivendicazioni 
c h e in teressano oggi l e d o n -

provincia . 
formulando una s e n e di 
p r o p r i e r ivolte n m i g l i o ­
rare . nel q u a d r o del l 'azione 
per l 'emancipazione del la 
donna , l e condizioni social i 
ed t-cor.omictie d e l i e masse 
f e m m i m l . m a n t o v a n e . 

Ne l d ibat t i to sono inter­
v e n u t e de l ega te r^pj?resen-
tant . de l l e più d iverse c a ­
tegorie . c h e hanno portato il 
ioro contr ibuto di e^perie*i7-i 
e la denunc ia de l l e gravi 
condiz ioni :n cu . versano le 
bracc iant i e le mondine , le 
mezzadre . le colt ivatrici d . -
rel te . le casa l inghe , le o n e ­
ra.e . le In-e^nrnti e le , m -
piegate del la nostra pro­
vincia . 

I problemi de l la casa, del 
n d i m e n s . o a a m e n t o del la r i­
sa ia . del l avoro e de l l ' impo­
nibi le f emmini l e , de l l 'ass i ­
s tenza all ' infanzia e de l la 
p e n s i o n e al le casa l inghe , s o ­
no s ta i ; al centro degli a p ­
passiona*.': intervent i . 

La pres idente nazionale 
de l l 'UDl . on. Maria M a d d a ­
lena Rossi , conc ludendo i 
lavor . . ha indicato il c a m ­
m i n o comniuto In pochi a n ­
ni d a l l e d o n n e e le grandi 
c o n q u i s t e democrat i che r e a ­
l izzate a t traverso la C o ­
st i tuz ione . 

del la dijfprenrn ira retri­
buzioni maschili e femmini­
li. il ricftnoKCiinei.tn dell'ap­
porto del la dorma casal' io/a 
nll'ecnumnia familiari'. e 
giù giù. /trio Olia parieei-
jmzìitne delie donne fi!fn 
fmtniinisfrnrroiic d>'l'.u giu­
stizia. 

Il Congresso, e l'on. jot 
ti l'ha rilevati!, tinti si è sof-
ferinato a parlare ed n rin-
gnificarv le confiniate, nu 
che iniixirtauii, che il iuo-
Vimenln per l'emaucipizni-
ne femminile ha r» o l i i - o -
10 in questi nìt ioi i anni con 
l'approvazione di nuvtrrnse 
leggi in favore delie donne 
lavoratrici e con la giusia 
considerazione del invurn 
della donna negli accordi 
nelle aziende aprico'»-, ma 
ha rivolto soprattutto la 
propria attenzione su', a ne­
cessità di affrontare altri 
imjfortanti problemi che 
se xonn femminili, rnnn an­
che di grande importinza 
per tutta la società nazio­
nale. 

La miseria, infati;, e uno 
di quest i problemi. lì dirit­
to al 'avaro per !r do»i»iC. 
si è detto, non e inteso in 
concorrenza con ti lavoro 
rien'i tjo'.'iini. r.-ia cvri.o /ruf-
fo di un aumentato volu­
me produttivo della nazio­
ne. In tal modo, prmcipa'.-
ii.ente, può e d'm c . t r r c 
combattuta la t rmenn con 
fuir'* le sue nefasta con*c-
g'icnzc. ti problema drlla 
assistenza è stato un n.trr, 
argomento luolto dibattuti-
ai Congresso, argon,'nto ri-
proso dall'on. Jotti e ne l lo 
appello che il Congresso 
ha rirolfn a ruffe Fé donrjr 
del Senese. Olfre ad una 
serie di rivet,dicazioni sul­
la sostanza del l 'ass istent i . 
nelle fue varie forine. <ono 
state fori'iulatr /sparite 
richieste che : 'oTi'f: dW.'o 
Stato destiniti a questo fi­
ne r o n c a n o nifvlati. i,cr 'a 
erogazione, soltanto ai Co­
muni, in quanto questi so­
no l 'unico organo locale ef­
fettivo rappresentante del 
popolo. In tal modo, l'as­
sistenza non sarà considera­

ta ìm'uiriilinnioio- din toso 
gnosi, ma un diritto «rKifilr. 
Questo argomento ha por­
tato in discussione, ad op<-
ra specialment,- di a.'ciun' 
rappresentami »li Consigli 
comuiKtft o di Giunti', anche 
i' problema dell'autonomia 
rotti totale, in eliminazione 
cioè tlelle nulle vie affra-
rerso ir quali le alitonfi'r 
Tutorie r ierano ai Cornino 
di esercitare l'assistenza >• 
'il prendere iniziative in di­
fesa della donna. 

E" per qlirsfo d i e l'appel­
lo del congresso a tutte U 
donne della proci u n a <o 
conclude con la parola d'or­
dine: « S i a n o '.e eie/.»'ni am­
min i s tra t ive mo'iv»» di un;» 
più largì» unità p>'\y ;i*"<* *• 
f emmin i l e capi«ce ri; t..-< 
realizzare dai Pn- iamcnto 
e le t to .: 7 grugro 19Ó3 
principi ton ia -nf r.t.ili de.i<» 
Co-t i t i : / -one repiiobl enn;» * 

IC.NAZIO SAI.KMI 

Il seggio degli impiegali 
conquistato dalla CGIL 

alla Balzaretti di Livorno 

LIVORNO. ZG. — La 
CGIL lui cnmiu isl-.it» Il 
seggio di'Kll impiegati .Il­
la vetreria Bal?arei l i dove 
già il IX marzo si erano 
svo l l e le e lezioni per il 
r innovo del la ('. I. In ijurl 
la oeciisiinit' la CGIL a v e ­
va miKliorat» l«* propri»* 
Itosi/ ioni (ra KIÌ irocrai 
mentre tra gl i i m p i r o i t i il 
risultato era siati» ni ila­
rità. c ioè 3 ! vol i alia Usta 
unitaria e 31 al la CLSL. 

Le n u o v e elezioni han­
no a v u t o luogo vi uri dì. 
proprio m e n t r e era tu atto 
lo sc iopero cenerate di 
protesta r imiro il fermo 
dei d ir igent i del la C. d . !.. 
e il loro r isul ta lo ai<|uL<><a 
cjitindi magg ior valore. i . a 

CGIL ha rni-<|UKtati> i] 
seggio con 37 voti Lotttio i 
3G del la CISL. Va ri levato 
che la d irez ione dell az i en ­
da a v e v a « sollecitai»» » al­
la votaz ione anche -tirimi 
ingegneri che in g«neial»* 
si a s t e n e v a n o . La l i p i u i t -
zinne dei seggi in senti alla 
C. !.. dopo le u l t ime vi ra­
zioni. è i-uindi la sifcui-ut»-. 
( G I I , G e C I S L I. 

m u d o u» due oii>aiii//n/.ioni 
s indacal i non abbiano aderito 
alili lotta. 

A Ribolla e a Koccateghe-
:iitili hanno avuto tuono dei 
eoni i / i pubblici; - i^emblee di 
iiutiiitoii hanno avuto luogo 
.i Nicciolet. i . Sa-so lo i Imo e 
Tutti per discutere del le (jue-
stuini chi* stino alla baso del la 
lotta. 

t'oint* è noti» i miti.lini i de l ­
la IMaieninia sono scesi n u o ­
vamente ni lolla miniati dalla 
FILIK. a d d e n t e alla CGIL. 
per vit icole hi testarda Iti -
iri i i is igen/a del la Montecatini 
e de l le a l t i e direzioni m i n e -
i.iru' che non vogl iono acco-
Rltere le rivendicazioni da 
luniio tempo pi esentate e che 
iiKtia idano la indennità di 
inoii-M. la Kiatilica d\ b i lan­
cio. la revis ione elei cottimi 
e altre impoll init i quest ioni 
a / iendal i . 

Sciopero indeterminato 
alla Montecatini di Crotone 

CROTONE. Ut» — Gli operai 
della Montecatini di Crotone. 
otl-ti a l le 1̂< hanno iniziato uno 
se iopo io a t empo indetermi ­
nato pei t ive t id ica ie un p i c -
miti « una tantum » di lire li) 
mila, per lo pi o s s o n e feste 
pasqual i . 

I-o sc iope io , d ichiarato d a l ­
la FILC e appoggiato dalla 
C. I. e da l l e altre organizza­
zioni s indacal i dei Involatot i . 
è t inse l lo all'US per cento e di 
ora in ora la p e t c e n t u a l e va 
a u m e n t a n d o 

Già in alcuni tepat t i . come 
al fosforico e al nicalcio. la 
pe tcen tua l e ha raggiunto il 
101) pei cento I lavoratori 

' sono disposti a trattate , ma 
» nel lo s tesso t empo sono derisi 
ad o t t e n e t e le lo io modes te 
i tvendica7inni 

landò quindi l 'assegno c o m ­
pless ivo da l ire ltj.0 a ltì7 
g io in . i l i e te . per la mogl ie , 
liti» 1! g i o i u a l i e i c . portando 
quindi l 'assegno compless ivo 
d,\ l u e 10» a lire Itti g iorna­
liere. 

Le org.mi/./.a/:ioni s indacali 
hanno ìno l t i e convenuto tli 
a d o p e i a i s i c o n c o r d e m e n t e pei 
o ionutovere ì provvediment i 
legislativi necessari al l 'appli-
ea/.ione ili tali intese, e iter 
chiedi'te. comunque , che — 
in attesa del la pubbl icazione 
ri: tali provvediment i — sia 
consent i to al le aziende, con 
apposita istruzione da dira­
marsi a cura del l 'Ist i tuto Na­
zionale del la Previdenza So ­
ciale. di dare sol leci ta appl i ­
caz ione alla corresponsione 
degli" aument i disposti 

Interrogazione 
sull'indennità di mensa 

nelle aziende l'.R.I. 
l.'on Anelito Hai onl ii;i ha 

pit'st'inato la seguente intetro-
i;a/.iont' al mini -ti D deli'iiitlu-
strt.i e eoinineteio 

•- IVr emioseere s»- e quali d i -
•.posizioni intetid.-i date ai r.ip-
pi esentanti Kovernativi nelle 
aziende eimtroll.ite (lill'IItl af-
llncht' nei iapporti con i In­
coi almi ila esse dipendenti sia 
aci'olta la giunta riveiulica/ionc 
a elie sia eoinpitlata la nien-a 

— e l'indennità sostitutiva della 
mensa — nella retribuzione do­
vuta ai laviiiatori nelle festi­
vità nazionali e infrasettima­
nali. nelle ft'il»', nella 13 tua 
nieridlità e nella uratiilca na-
lalizia c<l inlìne nelle indeii-
nit.'i di tv-Nazione di rapporti» 

.La uiui v-piudiMiza unani­
me. eoinpresa quella della Cas­
sa/ione. ha ripetutamente af­
fermato la validità e l'iiidero-
tlaliilita del pi incipit! jier eoi 
la mensa e la indennità sosti­
tutiva tu essa debbono essere 
computate ai lini soprarii'iei it­
ti; e s-e »• rieploiev olt. che le 
iz.ietide pi ivate neghino il d«i-
•.liti» osveqiiio a lai gusiit'ati 
costriiiK»'ndo i lavoialoti o a 
pioiiilinveie una seti,, infinita 
di nutrii/i per fare accertare 
individualmente il loto diritto 
o a condurle azioni sindacati 
pei piegare i rispettivi datori 
di lavino alla osservanza della 
teglie e della giurisprudenza, è 
addirittura inainissibile che lo 
stessi contegno tengano le 
aziende 1H1 che dipendono 
dallo Star»» citte dall'ente che 
detta la legge e deve e-sser»' 
galante della sua applicazione 

-Quando anche una sola sen­
tenza della Cassazione aves.se 
affermato il principio, qualsia­
si ainministi a/ ione dovrebbe 
ti tenersi obbligata ad appli­
carla alla generalità «lei casi:' 
tanto pili tale dovere dovrebbe 
sentir»' lo Stato p»'r le aziende 
da Cs-o controllate • 

la u.iiti'.'o'.a « -situazione d»-!!e 
due min.«••••. 

fclci o a . n o i e IX-iM-ri'.Uall 
de l io s( ,<>;«•<• N'ell.i in . ine ia 
d' (J«r. •»: r.ino r.i 1 onnn» turno 

•h.i si l u p e . . i t o '.'Rà " u d e g l i 
' .pe la i , ne'. .<•('.rido turno ì.i 
|p€--c«'ii"u.iie h.» siu«'.'atn il 
UH * *. Meli.» miniera ut S c a n ­
sati»» • :• pe .K't i tuale di as ten­
sione da. 1...0TU net due turni 
è .-••»'.;. ' i»-n'80*.; nella ni i -
ntera di Ribolla il 9 4 " * dei 

iv ti; .ili»-1 ha sciO|>eralo Al te 
jppi-'eiiluali s; -tino avute ; n r 
«,ch«- m tu;:»- .,• ..'.tre miniere . 
|L*n latto tool'."» s ignif icativo 
e uue l io che ni tutte le m i -

l".,e.-r r m n . f ' " s | -j-uppi di o p e ­
rai deda C I S L «> U ! L hanno 
p : c - n Dal''" , , . ; . | s e i o p o i o m a l -

I/aiiiu«'iito (Irjjli 
assonni i a ni il in ri 

La CoinmisMonu nazionale 
fn-i gii indici del cos to della 

jv i ia . c»)st.tinta pre.->so l 'Kti-
! tato Centi ale di Statist ica. 
nella i , u n i o n e del Iti ina l ­
zo u. s ha acce t ta to — come 
i' noto - - lo scarto d. due 
punti della scala mobi le a 
p a r t n e dal pruno a p u l e »). \ 
j); tal. punì . , uno «• d<--.tin.»t«. 
a l l 'aumento del l ' indennità di 
cont ingenza, munti e l a l t t o — 
a noi ma del l 'u l t imo comma 
del l 'a l t . 3 del l 'accludo 21 
marzo 1951 — «• des t inato alia 
m a g g i o i a z . o n e degl . :is-<e^n: 
familiari . 

Si sono ieri r.unit. : rap­
presentant i del la Conf indu-
st i ia . Confcommercio . CCHL 
CISL. UIL per d e f . m i e ic 
modal i tà di a u m e n t o degli a s -
segnr dei lavoratot i deli indu­
stria e del c o m m e r c i o Nella 
r iunione sono stati convenut i 
; s eguent i aument i : per i 
f.i<J: l i t e 7 - i .o inal ie ie . por-

IL PRIMO CONVEGNO NAZIONALE AD 0RBETELL0 

Il lavoro degli esplosivisti 
regolalo da una legge del 1899 

ORBETEI.LO. 26 — Il nvit . - |d »l.e frp..v«;r.:->-e <p:<Ji*>Z7.rir\; 
vo i n e e rit»>rr.;»:«i più rj.t>»'i|the »js.st.,r.<-> f: . il norner<> Gei 
ne. torso de: lavori ie'. I C'v..- [ Ir.-.'..»:'... ociup. .: . .:• questo 
veif .y rirtZ.or.ile dogi, .—pio-.- Jse"*ire l i b i n e mjglr.i.. ir. :ut-
v.-".. ter. ito tiofr.--ruta ..'i Or-|i"l!-il:. i e lt t er.tiraia »_• i-en-

: . . d . ft-r.L. 
- t . s<,;0 n 

a: m») 
.e^.st; 
.i.-.ni 

'•.'rL.\.\n e da ta J.d 

1. m-
q.it*-;: 

lento, 
progressivo 

?>e'.*-.'.f', e .-'a;», queln» le...» ; ;.•..»:, 
pt-.-.coVi-ita e r.or:v:t.i m e c - i v n i . d 
.-rtrier.zzrtr.o il la-..».-'j .:. qa-_--:.> -jlt.m 
settore. Da e.-^o e p .n ' . t - :1 I^i 
compagno Firpo, segretario c'el 
-indacato chimici d; Orbete'.lo, 
che ha svoitz» I » rel.iziore :n-
'rodutf.va; a i c-s-o si sorso n -
fer.t. ir. varia mi-ura tutti *!i 
altri interventi; FU di t*»o •);.••-
i o particolarmente ir^.-tito il • non p<»s-efjRO'.o ancora, a tu-
comp^ijno Properzi de! sindj-1 teia del loro lavoro, una 'egi-
Crt'.o (himir: di Ronu e :ì com- slazior.e ' h e li difenda -••de-

?uata»nente Ad oggi, l'unica 

intos-icamcnto cui 
orgar.:<mo dei lavoratori e 

s'»ttop<>s;o dalie micjd.ali so-
star.zc che ri.mporiRor.o sii 
esplos-.v! 

Cor. rutto r:o. gl i esplr^ivisti 

pagr,0 dott. Marturar.o d.retto 
re deH'IN'CA; e.--o ha innne 
iristuuito nafte di rilievo del­
l'ampio intervento de! compa­
gno Lama, tcgreiar .o della 
FILC. 

La pericolosità è dimostrata 

legge che fa torlo 
e qac-'.U del Wn, 
t « t o unico di I». S 
da come .«contata 

in materia, 
ripresa dal 

del 1831 che 
la perdila 

della vita da parte dei lavora 
tori e si preoccupa soltanto di 

salvaguardare in qualche ITV»J«. 
:':niolam:tà gener.de in c - o d. 
di-astro Di q;u |,, richiesta 
u-iita dal convegr.o di una le-
^is'.a/ior.e più avanzala <>, me­
glio ancora, di una regolamen­
tazione p,irttco!are, che preve-
da speciali mls-ure <-ii sicurezza 
nelle fabbriche di esplosivi fi­
no a giungere alla applicazio­
ne Renerà li zzata dei p.u recen­
ti ritrovati del progresso tecni­
co. quali i telecomandi e sii 
impianti televisivi per le ope­
razioni più pericolose. 

Un altro importante elemen­
to che e emerso dai lavori col 
(.onvegno, e quello dello - t u o 
di inferiorità delle retribuzio­
ni dei la»oiatori esplosivisti. 

La possibilità di ur. sostan­
ziale adeguamento delle paghe 
alle necessità di vita di questi 
lavoratori, è «tata ampiamente 
documentata nel convegno. 

ffforno per giorno 

Una domanda facile 
e una risposta difficile 
Durali!»* il non diment i -

«ati» « oi i tr . idt l i l lono teiev i-
- n o . I «••.-presidente delia 
( oiidtiditstria Ange lo ('«Ma 
eltlte a < liiedere al prof. I r-
ncsti» Ibissi d'indicargli an -
» li»- mi -.oli» pro \ \ei l l l l le i l to 
preso i|.il g o w r n o il,ili,uni 
>il s(,|N < itazioii»- «lei gruppi 
tiioiiojiolistiei p r n a t i . Se »: 
( i ene consent i lo , lorrci i i ino 
imi f«>riitr<- mi e s e m p i o lre-
s< <» fres(<>: |,i dec i . ione de] 
in ni is i r«, f "oi,nuli,, ,• del 
( IlLA^ri» olior.i di ridurre 
<!• ben 4<l mila .diari la -•i-
pi-rfi.i»- »'<I!TI\ .ila ,| har l i i -
lu'etol.i. 

-,Jti«-s]»> ' ridi meiisiiMi,une fi­
lo ». « In- tlanri'v'^i.t grave­
mente migl iaia di Inetienl-
lori. ."* si . i i , , prfte-»» <• «»lt«;-
tiiit»» dai tr«- grandi m o n o ­
poli industriai: d«dlo /n»--
« Itero: I ridato,i. li , i lziir. Ite­
ri. gruppo Monte* i. S o n o 
questi gruppi < lir — lo ali-
luaim» già denunc ia to — im­
p e d i r o n o f o n la loro p»>-
litita di alti prezzi un poi 
largo c o n s u m o de l lo zuc­
c h e r o nel nostro IW*€ d b 
«hili di media al l 'anno per 
obitante c o n t r o 47 e lnl i in 
Inghilterra, 10 in ! rancia. 
2ó in fìVrmnnia): »»ino <*<•! 
<ltc traggono un profitto «li 
<ir«a >") lire MI o_'iii » lui», 
«li zucchero: e sono e«^i eòe . 
an/ah»'' d iminuire il prez­
zo. li.inno premuto j>»:rcln'" 
»i riduoe^s,, | a produzione 
di It.irltaltieto'e. Quel* ch'è 
pegg.»». Mino *tati obl iedi ' i . 
|trr cui «lai W» milioni «li 
quintal i di bietole prodotti 
l 'altr'anno si dorrebbe «cen-
dere a 7"5 mil ioni di 
tali. 

Lna volta «li più. dunque. 
è d imostrato ' che. q n a n l o 
vi e nn contrasto d'infere*-
>t tra i grandi gruppi deL 
rindttstria e i p r o d i t o r i 
agricoli — «pecie q u a n d o *• 
tratta di piccol i o medi <-ol-
tivalori — w n n i primi c h e 
h a n n o triodo di imporre l i 
propria • volontà nelle »c«ii 
oppor lnnf . • . ' 

LVpj<odio e para'tìè'o al­
la qile^tione <fel prozio rlcl 

qn in -

«.»»lf,lto di riilnc: ani In- «jui 
il monopoli.» intinsi rial»- ila 
Monticat imi s.j t r m a in po-
•sizioii»' »li \ .mtairgii» nella 
sua nt liK'st.i di aiiiix'ntar»' 
foitil.-n ni»- li prezzo ilei *«»!-
fato, inoiostallte l'evid»"!!!»-
danno «he ne «ler î  «*r>-l>ln.-
.li < ( l imator i e a toll i ia 
«-«oiioiilia airncola riaziona'c. 

\ «pie>t«« pani»» ii <li-< or­
so sj s|m>i,i me i .tabii ineii-
t»- si| | | , i fatilo-,i t t i ipi i<e 
al leanza •» nella qi».i!»- — a 
sentire i |»roiiiottiri - - rn-
diistn.t!:, .i_--n »>!t»iri •• <oiu-
incr( i.itit s | .,ii.-!,|(,'j,i niii-
'! in |MTfvri.i i»ar.t."i |»er l i 
difesa - , |e: « oro .or iiitere--
•-1 ». (Jn.il.,- p.ir.1,1' On.» e 
lomti intà il H. i 'Ti"' . ' Non 
»i par»-, frati» .ni» n:«\ «li»- i 

< ornatimi ĵ r r o \ m o ru-lla 
-"•>M trin<«.» dell.i \ fonte -
< atifii, a proposito <!»•! pr»-z-
/ti del -»>'fa'o: e tanto me­
no « i >eiiili.-,i . he i l i ' e t . d i -
tori *i trovino tiej'.i >;,-.<,, 
trincea <l« U T r i d a m a . ilel-
I II.IIZIKCIK r: »» del g r u p p o 
\f»»tttrsi a frrop.isiio d,-I 
prezzo «lc!l«» 7iic< hero e del­
la pmilt i /rone delia bartia-
br'efoln. \ n z i . ri coa:ra«:o . 
in cntranthi r <"a>i. e p r o -
fondo e iris.snjl»i'»s. ("e»n 
buona p.u •• .i.^ìa e triplice » 

l. iì «a»»» (1; r"\o!*cre an­
elo* una tloinandtaa fa« iV 
faci1»' all'ori. l'^ol»» Hoin»mi: 
il » a p o »!«•]!.» ' f'»»ir;\ stori d i ­
retti » ha d i e . v a r a t o a P a ­
dova «li comprendere e c o n -
»li\nlcre t m«»tivi p<»':l'ci c h e 
hanno portato alla ' DJ*cita 
fieli.) r tripli»-,- .r Jean/a > tra 
fonr indi i - tr ia . C»»nf.)j,rico'!-
tiir.i e C o n f c o m m e r c i o ; f v . 
ne, ili fronte- a un p r o b V m i 
tanto «hi . iro e tanto concre ­
to c o m e que l lo de l l o zuc­
chero e «fella b.irbabictola. 
l'on. Bonomi conl inn. i a 
guardare con occhio b e n i g n o 
rli M-opì e Fattivifà della 

< triplici* >? F se. e co*ì, in 
che m o d o può cont inuare a 
«««tenere «J e««cre i! * mi­
gliore riìfensore > ffclj'inte-
re««e dei col t ivatori? l a d o ­
manda è facile. I.a Ti*po*ta. 
— for*c — meno. • 

in Zrt-ilit-t alle tre organizza­
zioni s indacnli dei Inuorofo-
ri: ed è ttecessario afferma­
re clic, mentre la partecipa­
zione della CISL e deliri 
CIL e stata puramente no­
minale, i (ieleqtili della 
CGIL, come quel l i d'.'ll UDl 
hanno portato nn concreto 
e (ittico lOiiirihuro itll'i cfri-
horn ione e id'n sfi'surii dtd-
'<• /minimi »• alla di.scu.s.'oite. 

la risoluzione .sul Incoro 
iì.-Un donna mette iti prono 
pMno e ribil"isiv il pr.'tici-
p.fi lotidfitt'etifole •• rt puri 
Incoro, pari un'arto .. e chie­
de clic a ni."! oli cdc ' f i .sir: 
aperta alla donna (.1 pos-st-
hilitn di t•.M•r••trHr•, f/i.".i!in-
tjue htforo e ipi'iltin(|iic pro-
/ t ' N - M o t i e 

l.u ino' loio st chiiide con 
Unii sene d runti che ri-
i;tiftrd/tiio o fuirticolare: mi-
ti'ioi»' e pii i i uom'e orit'u-
f f l O I C t l f O l " O I . s - s " l i | i f l l i ( i ' t ' l c i 

dioitid. 'i"iMor tortilo: ione 
pmtiwwioMi'»'. ioni azione di 
quadr' tien>e> siici in!';:ntt 
nel valutate e comp'-eiidcre 
/.• particolari esigerne /ìstc/n: 
»• psichtch' di Ile lnforftir»ci, 
(iM»';;;;!'ri tu e nr o s-o tritìi rio le 
d»'l /(icori) della donna, ade­
guata assistenza alla rnufer-
tiifn, ti carico ilei pi>teri pub­
blici, incoraggiamento al la­
voro delle donne e nppoiiyio 
per aprir loro la ut rada l'er­
to Incori (jiinti/icnri e posti 
dirigenti. 

/Attror piti laborioso è sta­
lo il ctiititititto della ino;io»ie 
sii/ •. Miffirto yaratitifo »., alla 
cui ( ippronirioi ir si è «pilliti 
.\o/o ieri (i nifrroyiortK), do­
po clic un primo testo pro­
posto datici commiss ione do-
rcffc, per le rimostranze di 
«lettili delegati, essere tu 
pnriv f cdnlcorrii'o ... per riu­
scire. infine, a raccogliere 
uno l ierc rnftgat'ornt!;« di 
voti. 

L'a.spetto più importante 
di questa .tccotid-i ttio;toite 
e l'affermazione che il pro­
blema del sftlftrio (jarHiififo 
in paesi ad alto livello di di­
soccupazione permanente, si 
lega in modo t i id issohdulr 
ni problcimi della garanzia 
della cotdiiiii ifà del po.s-ro di 
Incoro. 

Il testo definitivo fa a pro­
posito del « s t i lano jjnrmifi-
tn •• niKt serie di consfata-
zioni che riportiamo' •• il sa­
lario e il .solo i l l e s o d'esi-
.sren:a dellu IIKI.S.SO dei la-
forutori , perciò la sicurcr.rt 
delt'iinjiici/o cosfifni.icc per 
loro unii prcoccuparioitc pri-
ntnrdi'ilr. Lu y a n m i i a dclln 
eoiiiiniiitiì den' i iupicyo non 
esiste n i lua l i ecntc ( e chiaro 
die tale affermazione è va­
lida solo se riferita ai pnoii 
od oryini i : ; ( i : ione cnpitali-
stica - n.d.r.). La nozione 
del salario garantito deriva 
da due preoccupazion': da 
una parte, assicurare ai la­
voratori min ninyyior stcti-
rezza d'impiego, e d'altra 
parte assicurare loro delle 
regolari risorse, ttidipciidcn-
temente dalle fluttuazioni 
dcU'ntfirifti del le ittdnsfrir 
e delle imprese »>. 

Dopo altre considerazioni. 
la mozione terntttin rncco-
mundando alle sezioni na­
zionali deH'zlssocinciofic di 
" protttttofcre il prolunga­
mento dei periodi di retri 
hurtoiic e In conclusimi»" di 
convenzioni che garantisca­
no ai lavoratori un certo sa­
lario per un periodo deter­
minato, al fine di risparmiar 
loro le conseguenze di brcui 
periodi ili disoccupazione. 
estranei alle fluttuazioni 
della congiuntura ••. 

. . lOKCIO ItRACCHI 

Sciopero di 24 ore 
nel complesso Ginori 

I.r organizzazioni nazionali 
di categoria aderenti alla 
I d i . , al la (USL e alla VII . 

hanno proclamato ieri sera 
uno sciopero di 21 ore da c l -
rrttuarsi oggi, martedì 27. nr-
:«i *tahilimrnti del c o m p i r l o 
Richard «.inori di tutta tta-
•»a. l.o -sciopero \arà rl lettuuto 
in secno di solidarietà con i 
lavoratori licenziati dallo sta-
>ìlinirnto di Se^lo Fiorentino. 

Ir.terrcgazione a Taviani 
sui compensi spedali 

ai militari 
i compagn i Mns 

B u t a r d i c i h.»n:io p 
al min i ; ; : , , u e l l a n i f e - . , 
:r.terrui;.iz.ione « sul le r.-

. .e: .a e 
e s e n t a l o 

:.:;a 
ii«»:r. 

Oer .e qua . : , m o t a s . o n e i \ \ -
.a c<»iv es-jorie ài T.e e.» 1'.-
t-^:is; spei-:..li al iXT-.'r.a'.e 
mil i tare — d; cui .il d ; -p icc: , ' 
'!•": :;::•-cn~.:"re ".'.»55. ri. r.2i5ò? 
— * n 1 s*.a:i »-sj:u-i ;o: . i l -
•vfnio 1 se:cer . ' i e u_rt n »_a.:'-
Pa:.»r. ed inic."!..:;, {.-- r *-""'-
:i i - i c e s.s : , ; : r t» ' : ^a t-'.ist.") 
- - j..t-> che . prtv.t*.; c o i r ­
ce l i - . i„.n:io e.v.'n ;'. c..r«.t;crc 
d; : ic»<:-. 1-1 ..r.ento p:»"v\;s'i-
ó;i in .t.'es i dcU'in.lcr.t.'ta 
ìiilit iiC .::-p»«-:i co:'. IfCIC 
11 i»ennu:.i litòti, n 10 — t:i 
.ilìTiinr.:e ;.-. sor^en. i . gradi 
equ .p ir . i : . e»i inferiori ( a p -
ountat i e carabin ier i ) tre m e ­
nu in misura proporzionale 
al le mseuioraz ioni d isposte 
ron la c i tata lej?se anche por 
detti mil i tari -. 

Da Palermo a Venezia 
con il « freno dei mari * 
PU.KRUO. Ufi — tV.'.» tirof-

s.r.:A ^rlr.:»%rr» un nuovo tr*-
:ÌC »'.l s;ran(!e con~.un!r»zjor« 
unir* '•* Si. i:ia c->:-. > pr:r.rl;'«-
.1 ci:'.* lta:i»nr 51 • treno dei 
m a n » , contlunsrer* i!trt;tami?n-
t«* PH prTft con Ver.ezta. rffe-i-
iuando così u n co".:«-?amtnto ce­
lere con 1 ceiurt dell'Adriatico. 
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